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Giorno per giorno sullo schermo 

m CANNES 
Si apre oggi il XVII Festival j 

del cinema: sedici le nazioni, 
venticinque i film in concorso | 

Mercoledì 29 aprile «La cadu. 
ta dell'Impero romano» (U8A), 
fuori concorso. 

Giovedì 30 « La donna di «ab* 
bla - (Giappone). 

Venerdì 1» maggio « Vldas 
secai » (Brasile) e « Centomila 
dollari al sole > (Francia). 

8abato 2 - L'allodola » (Un. 
gheria) e « La morte di Beverly 
Hllls • (Germania occidentale). 

Domenica 3 • Il quartiere del 
corvo • (8vezla) e • Una pa* 
tata, due patate» (Stati Uniti). 

Lunedi 4 « La carovana bian­
ca » (URSS) e t La donna scim­
mia » (Italia). 

Martedì 5 • L'ultima notte » 
(Repubblica Araba Unita) e - Il 
primo grido » (Cecoslovacchia). 
• Mercoledì 6 « Rancore » (Ger­

mania occidentale) e « Prlmero 
Yo » (Argentina). 

Giovedì 7 « La pelle dolce » 
(Francia) e « La nlfla de luto » 
(8pagna). 

Venerdì 8 > Skoplje 1963 » (Ju­
goslavia), fuori concorso. 

8abato 9 «The pumpkln eater» 
(Gran Bretagna) e • La pas­
seggera • (Polonia). 

Domenica 10 e Sedotta e ab­
bandonata » (Italia) e < Solo 

sull'Oceano Pacifico » (Giap-
pone). ~ ' '- v' 

Lunedi 11 • GII ombrelli di 
Cherbourg » (Francia) e « Il dio 
nero e II diavolo biondo » (Bra­
sile). 

Martedì 12 « Lasciatemi vive­
r e - ( I n d i a ) e « Il mondo pri­
vato di Henry Orlent » (Stati 
Uniti). -• 

Mercoledì 13 «Serenata a Mo­
sca - (URSS) e • Le lanterne 
rosse » (Grecia). 

Giovedì 14 - Le voci bianche » 
(Italia) di Franciosa e Festa-
Campanile (fuori concorso). 

Sulla carta non promette 
le prime 

Musica 
I racconti 

di Hoffmann 
all'Opera 

Ritornano, per la terza volta 
nel giro di pochi anni, I raccon­
ti di Hoffmann, l'opera seria 
di Jacques OfTenbach (1819-
1880), l'acre e «perfido» com­
positore di operette non slega­
te da una frizzante e spesso 
sferzante satira sociale. Dicia­
mo opera seria, tranquillamen­
te, e altrettanto tranquillamen­
te potremmo dire una delle più 
azzeccate opere serie dell'ulti­
mo Ottocento. Non tutti però ci 
giurano, e mettono il * seria « 
tra virgolette, perchè qualcosa 
di quest'opera — rappresentata 
dopo la morte dell'autore, nel 
1881 — fa ancora rabbia o stiz­
za o dispetto. Cioè che un Of-
fenbach operettistico abbia con­
cluso la sua vicenda non sol­
tanto con un'opera in tutta re­
gola, ma anche moderna e ge­
niale. Un'opera, anzi *• strega­
ta » in quel suo « crescendo « di 
spietata ironia ma anche di in­
tensità espressiva, sospeso nel 
contrasto tra realtà e sogno, tra 
scherzo e grottesco, tra la bat­
tuta Innocente e l'allucinazione 
fantastica. Inoltre, come nelle 
operette più felici viene pun­
gentemente messa in burla la 
società francese del Secondo 
Impero, così qui, serpeggia la 
satira del mondo melodramma­
tico. particolarmente sensibile 
nella scena della bambola auto­
matica che danza e canta con 
spericolato virtuosismo. 

Smagliante l'interpretazione 
di Virginia Zeani (dà vita ai 
quattro opposti personaggi fem­
minili): splendido Nicola Rossi 
Lemeni nelle quattro personi­
ficazioni del diavolo: brillantis­
simo Renato Ercolani. che svol­
ge anche lui tre parti: eccellen­
te Agostino Lazzari, la cui pre­
ziosa interpretazione della figu­
ra di Hoffmann assicura l'unità 
dell'opera e dello spettacolo. Le 
scene e i costumi erano quelli 
già ben noti di Veniero Cola-
santi e John Moore (una realiz­
zazione esemplare). Affascinan­
te la regia, pur essa ben col­
laudata di Herbert Graf. Di ri­
lievo. infine, la prestazione di 
Guido Mazzini nei panni del fi­
sico Spallanzani e di Giovanna 
Fioroni. 

Successo pieno, con applausi 
crescenti agli interpreti tutti e 
al maestro Oliviero de Fabritiis, 
accorto direttore d'orchestra. 

e. v. 
Teatro 

La Svezia 
non esiste 

In questo suo ultimo lavoro 
teatrale Mario Moretti manda 
ad infrangersi contro le dure 
realtà del mondo d'oggi un 
suo nuovo personaggio: il prof. 
Capò. Questi, laureatosi ad 
Uppsala. in Svezia, insegna in 
un immaginario paese che so­
miglia molto all'Italia. Nelle 
lezioni, pur se trattanti di­

verse discipline e scienze, gli 
capita spesso di ricordare I 
costumi ineguagliabili e le 
straordinarie conquiste etiche 
e scientìfiche della Svezia, una 
Svezia immaginaria, natural­
mente, e confronta ad ogni 
passo l'età d'oro di quel pae­
se con la condizione spavento­
sa della umanità che vive al 
di qua di quei confini. 

La commedia non ha in­
treccio: coglie Capò in diver­
si momenti della sua vita: al­
le prese con una scuola alla 
cui rigida disciplina non sa 
sottostare: di fronte alle prof­
ferta d'amore di una ragazza 
malata di erotismo (il profes­
sore non manca di sottolineare 
l'equilibrio naturale raggiun­
to nel campo sessuale nella 
sua utopica "Svezia), nel pe­
noso confronto con questa ci­
viltà meccanizzata, finché di 
disavventura in disavventura. 
sempre più distrutto, e sem­
pre più anelante a quel mon­
do ideale conosciuto da stu­
dente. finisce con l'essere con­
dannato dalla società in cui 
non sa vivere come gli altri. 
Il professore divenuto un fra­
gile oggetto di vetro, viene fa­
cilmente distrutto dopo uno 
spietato processo senza difen­
sori. 

Questo è quanto si può enu­
cleare dalla commedia scritta 
con disinvolto piglio in chiave 
grottesca, distratta, a volte, dal­
la sua linea sostanziale da un 
sovrabbondante ed esteriore gio­
co verbale e da motivi allusivi 
a volte assai ermetici o da ele­
menti di troppo facile ironia, 
ma in definitiva avvincente. 

Paolo Paoloni. regista, ha di­
retto con felici tocchi la rap­
presentazione. più suasiva là 
ove il suo intervento ha saputo 
contenere l'eccessivo fervore 
degli attori fra i quali ricor­
diamo in modo particolare Mi-
chelotti, nei panni del prota­
gonista. il Donnini. il Rivié. la 
Vanicek, la Sciarra, che hanno 

,' diviso con regista ed autore 
cordialissimi battimani. 

Da stasera le repliche. 
> • • 

vice 

Cinema 
Chi giace 

nella mia bara ? 
Appena un paio di anni fa, 

Bette Davis non trovava lavoro, 
tanto da essere costretta a ri­
correre a un'inserzione (non 
soltanto spiritosa) sui giornali 
americani. Poi venne Che fine 
ha fatto Baby Jane? e il rilan­
cio (che ha compreso anche una 
parentesi italiana per La noia) 
le ha ora procurato una doppia 
parte in un solo film: la sorella 
cattiva e la sorella buona, in­
sieme. 

In Chi giace nella mia bara? 
(titolo nostrano, che cerca di 
sfruttare il precedente) assi­
stiamo dunque a una benefi­
ciata dell'aggressiva veterana, 
la quale, o nel ruolo della pri­
ma gemella, o della seconda, 
o di entrambe, non abbandona 
mai l'inquadratura. 

Dicevamo che una delle due 
donne è buona, ma era un eu­
femismo. In effetti, è pochissimo 
raccomandabile anche lei. La 
prima è ricca e frivola, d'accor­
do. e seppellisce il marito con 
eccessiva disinvoltura. Ma la se­
conda è troppo seria, e. innamo­
rata in gioventù del morto, lo 
vendica accoppando la sorella: 
maschera l'assassinio da suici­
dio, veste i panni dell'altra, ne 
copia abitudini e pettinatura, 
e si presenta nella sua dimora, 
a quanto pare, per godersela. 
Tutto le va bene per i primi 
giorni: la polizia di Los Angeles 

I non si mette in sospetto per 
I quel gemellaggio che urla al 
cielo, la cameriera personale si 
stupisce di qualcosa ma non ci 
pensa sopra, gli amici lasciano 
perdere, e l'avvocato di fami­
glia accetta che ella firmi con 
la mano sinistra. 

Chi si accorge della differen­
za è, prima, il cane, poi il man­
tenuto della signora, che ne ap­
profitta per ricattarla. Infine 
c'è un terzo personaggio, che 
sa e tace. Non si accorge di nul­
la, invece, il sergente investi­
gatore, che finisce col mandare 
a morte la donna che amava. 

La stessa Bette Davis, eccel­
lente nel dipingere le due so­
relle distinte, si trova alquanto 
a disagio quando deve riassu­
mere, in un personaggio solo, 
i caratteri di entrambe. II fatto 
è che la situazione è di per 
sé impossibile, e che il film 
esita a qualificare la simulatrice 
come merita, e cioè come pazza. 
Meglio cosi, del resto, perchè 
nel ruolo di Baby Jane l'attrice 
si era scatenata oltre il lecito 
mentre qui è un po' più misu­
rata. 

I brividi « gialli <•- della trama 
sono affidati, quasi esclusiva­
mente, alle truccature *• da mo­
stro » della protagonista, e ai 
generosi effetti musicali di An­
dré Previn. Ha diretto, con im­
perturbabile naturalismo, l'ex 
attore Paul Henreid. Appaiono 
negli altri ruoli Karl Malden e 
Peter Lawford. 

vice 

Le metamorfosi di una attrice e cantante 

Milly: dal «Cavallino 

bianco» a Brecht 
Porta sempre gli occhiali neri, 

parla usando un tono di voce 
indefenibile. ogni tanto cantic­
chia un ritornello per ricordare. 
alla generazione del twist, un 
motivetto degli anni trenta. 

A Milano, i giovani li ha con­
quietati. Milly. Sarà per il fa­
scino delle canzoni dei nostri 
padri, canzoni banali, spesso 
scopertamente patetiche o in­
genuamente o furiosamente 
amorose: » Sarà — dice Milly 
— perchè ho tanti anni di va­
rietà sulle spalle da saper sem­
pre trovare la chiave giusta. Se 
la trovo, allora si sentono in sa­
la i piccoli colpi di tosse che 
stanno a indicare un po' di 
commozione. E* fatta. Saranno 
i giovani che 6Ì accorgono d: 
commuoversi di fronte a moti­
vi che non conoscevano: saran­
no gli anziani che si struggo­
no al fuoco dei loro ricordi. 
Non lo so -. 

Milly inizia stasera, al Teatro 
della Cometa di Roma, la sene 
dei suoi recital. Due parti di­
stinte. Nella prima alcune can­
zoni degli anni trenta, di quan­
do lei recitava con le donnine 
di Schwartz. e mostrava le 

gambe: o volteggiava negli 
ubriacanti valzer del -Cava l ­
lino bianco -. appariva in 
Broadway, con Camillo Pilot-
to in bombetta. Ci metterà den­
tro anche una canzone della 
Piaf e Via Broletto 34. u bal­
lata di Endrigo che è giusto 
riportare in primo piano, dal 
momento che la gente non 
sembra averla apprezzata. Can­
terà una canzoncina di Ripp. 
quello di Creola, sulla novizia 
di Novi e altri motivi, testi­
monianza di una epoca. La se­
conda parte sarà invece dedi­
cata a Brecht e Weill. Perchè 
Brecht e Weill sono gli ultimi 
amori di Milly. Per lei, che 
veniva dal varietà, dallo spet­
tacolo fatto per sognare. Brecht 
fu una specie di frustata. Gliela 
dette Strehler quando (lei tor­
nava dagli Stati Uniti) le aff:-
dò la parte di Jenny nell'Ope­
ra da tre soldi. «- C'era Brecht 
alla prima — ricorda orgoglio­
sa — e. alla fine, venne a dir­
mi: " Una Jenny così non l'a­
vevo vista neppure in Germa­
nia " ». 

grosse 
sorprese 

l .s . 

Dal nostro inviato 
CANNES, 28 

Sedici nazioni e venticinque 
film in concorso: due o tre film. 
e un'altra nazione, fuori con­
corso: questo, in cifre, il bilan­
cio preventivo del XVII Festi­
val cinematografico di Cannes, 
che si apre domani sera, con 
qualche giorno di anticipo sul 
calendario tradizionale, e che 
durerà fino al 14 del prossimo 
mese, non riposando nemmeno 
il primo maggio. L'Italia è pre­
sente, in forma ufficiale, con 
Sedotta e abbandonata di Pietro 
Germi (in programma per'do­
menica 10 maggio): invitato 
dall'organizzazione del Festival. 
sarà in lizza, con i nostri co­
lori. anche La donna scimmia 
di Marco Ferreri, che vedremo 
— o, meglio, rivedremo — lu­
nedì 4. La versione della Donna 
scimmia che sarà proposta al 
pubblico, ai critici e ai giurati 
di Cannes dovrebbe essere 
quella originale: non amputata, 
cioè, dell'amarissima sequenza 
conclusiva, che il produttore 
Carlo Ponti aveva voluto, non 
informandone nemmeno l'auto­
re. toglier via da una parte 
degli schermi italiani, per sag­
giare — diceva lui — le rea­
zioni degli spettatori. 

All'Italia toccherà anche di 
concludere il Festival, con la 
proiezione, fuori concorso dello 
inedito Le voci bianche, di 
Massimo Franciosa e Pasquale 
Festa Campanile. 

Difficile dire, sulla carta. 
quali possibilità di affermazio­
ne abbia quest'anno, al Festival 
della Costa Azzurra, il nostio 
cinema, la cui •• serie positiva » 
— per usare termini sportivi — 
iniziatasi oltre un anno fa a 
Mar del Piata, è proseguita 
(nonostante tutto) fino a que­
sto aprile, con la vittoria dei 
Compagni a Buenos Aires e col 
successo di Otto e mezzo agii 
Oscar. Del resto, anche a voler 
rimanere sul piano agonistico, 
ciò che importa non è tanto 
arrivare primi, quanto gareg­
giare bene. E, per le sorti della 
cinematografia mondiale, è da 
augurarsi che Sedotta e abban­
donata trovi, a contrastarle il 
passo, degni concorrenti. (Ma 
nella giuria, presieduta da Fritz 
Lang, non ci sono rappresen­
tanti italiani). 

Rispetto alla situazione rea­
le. non dovrebbero registrarsi 
grosse esclusioni dal Festival: 
tra i paesi solitamente pre­
senti negli ultimi anni, man­
cheranno Cuba e il Messico, 
mancheranno la Bulgaria e la 
Romania; mancherà pure — ma 
di ciò nessuno vorrà davvero 
dolersi — Formosa, e mancherà 
Hong Kong. Il riconoscimento 
della Repubblica popolare ci­
nese. tuttavia, deve aver còlto 
piuttosto di sorpresa i dirigenti 
della manifestazione, che han­
no provveduto con alquanta 
lentezza ad invitare Pechino al 
Festival: di conseguenza, per 
il '64 temiamo non se ne farà 
nulla. Delle nazioni del lon­
tano Est. saranno in campo. 
invece, il sempre temibile 
Giappone e l'India. Di quelle 
d'oltre Atlantico, gli Stati Uni-

«Rugantino» a Praga 

«Triangolo 
circolare» 
per Sylva 
a Lisbona 

PRAGA, 28 
Rugantino hr. debuttato sulle 

scene cecoslovacche, alla pre­
senza degli autori del copione, 
Garinel e Giovannino • delle 

musiche. Trovatoli. 
Nella foto: Trovajoli osserva. 

insieme con «Rosetta», Vera 
Mucku e con « Rugantino -
Karel Fiala, la locandina dello 

spettacolo. A sinistra, con gli 
occhiali, è il traduttore delia 
commedia, Jan Maanus. Dietro 
di lui si intravede Garinei, sor­
ridente. 

ti, l'Argentina e il Brasile. Di 
quelle d'Africa e del Medio 
Oriente, che si erano pure af­
facciate qui — sebbene, a volte, 
attraverso la mediazione di re­
gisti francesi — ci sarà solo 
la Repubblica Araba Unita. 

Azzardare pronostici, sulla 
base di ancor scarse notizie, 
è rischioso Con benefìcio d'in­
ventario. segnaliamo alla no­
stra, prima ancora che all'altrui 
attenzione, le partecipazioni ita­
liana, francese, nipponica, so­
vietica e forse quella statuni­
tense: quest'ultima non tanto 
per II mondo privato di Henry 
Orient. diretto da George Roy 
Hill con l'interpretazione di Pe­
ter Sellers, quanto per Una 
patata, due patate..., che do­
vrebbe recare testimonianza del 
cinema - off Hollywood ». Per 
la Francia, torna a Cannes uno 
dei pionieri della ~ nouvelle 
vague ». Francois Truffaut. con 
La pelle dolce Or è un lustro. 
/ quattrocento colpi scossero la| 
stagnante atmosfera della ras­
segna e diedero l'avvio a uri 
dibattito rovente, la cui eco 
non si è ancor del tutto spenta 
Non sappiamo se al giovane 
regista riuscirà di duplicare 
quel risultato; ad ogni modo 
La pelle dolce sembra piuttosto 
affine, come tema, a Jules e 
Jim, e collocarsi quindi nella 
fase involutiva di un movimen­
to già segnato, all'origine, da 
venature crepuscolari. Poco ci 
si può aspettare, crediamo, da 
Centomila dollari al sole, di­
retto dal modesto mestierante 
Henri Verneuil, incentrato in 
una vicenda del genere Vite 
vendute, per l'interpretazione di 
Jean - Paul Belmondo, Lino 
Ventura ed altri; sul quale film, 
d'altronde, i giornali francesi 
hanno avuto modo di esprimer­
si già sbrigativamente. Mentre 
giudizi positivi si son dati qui 
su Gli ombrelli di Cherbourg. 
una commedia cinematografica 
di Jacques Demy, «< cantata -
dal principio alla fine, e i cui 
protagonisti sono il nostro Nino 
Castelnuovo e la fragile Ca­
therine Deneuve: costei (una 
delle tante - e x » di Vadim> 
ha ricevuto, per questa sua 
prova, la - Stella di cristallo -, 
e sembra abbia anche lanciato 
una nuova moda dell'imper­
meabile. Speriamo che. tra om­
brelli e impermeabili, non si 
attiri la pioggia anche su Can­
nes. 

Dei due film sovietici, par­
rebbe doversi guardare con in­
teresse speciale Serenata a Mo­
sca (ma il titolo russo parla. 
più esattamente, di una « pas­
seggiata») di Gheorghi Dane-
lia: una vicenda fresca e gio­
vanile, influenzata evidente­
mente dai moduli del neorea­
lismo nostrano. Da tener d'oc­
chio sarà, tra le cinematografie 
« minori -, il Brasile, che porta 
al Festival Dio e il diavolo 
nella terra del sote (ribattez­
zato coloritamente 11 dio nero 
e il diavolo biondo) di Glauber 
Rocha — un giovane autore 
che si mise in luce, nel 'fi'-ì. 
con Barravento — e Vida.s .M.*-
ca.s di Nelson Pereira Dos San-
tos. Dalla Polonia verrà La pa.%-
seggera di Andrzej Munk. il 
regista immaturamente e tra­
gicamente scomparso nel "61. 
proprio durante le riprese di 
questo film, che è stato poi 
completato dai suoi diretti col­
laboratori. e che ripropone il 
dramma dei lager. L'Inghilter­
ra manda a Cannes ti mangia-] 
tore di zucca di Jack Clayton. 
un regista che dopo La strada 
dei quartieri alti, sua clamo­
rosa rivelazione, ha dormito p»-| 
gri sonni, appena turbati dal 
clima d'incubo degli Innocenti. 
adattamento oer lo schermo dei 
racconto di Henry James /l 
oiro di ette, apparso qui - a 
Cannes due anni or sono, e 
quindi in Italia con titolo ba-
naluccio di Suspense. La Ger­
mania occidentale tenterà di 
riscattare la sua pessima fa­
ma. anche cinematografica, con 
Rancore, ovvero La rendei ta 
della signora, che Bernhard 
Wicki ha tratto dal dramma d: 
Friedrich Dùrrenmatt parzial 
mente omonimo, e che è inter­
pretato da Ingrid Bergman. af­
fiancata da Anthony Quinn. 

Per l':naugurazione del Festi­
val. secondo una consuetudine 
non certo fra le migliori d: 
Cannes, si è scelto un grosso 
spettacolo di confezione ameri­
cana: La caduta dell'impero 
romano di Anthony Mann 
Ciò dovrebbe assicurare la pre­
senza di Sophia Loren. che ne 
è la protagonista femminile 
Anzi, qualche pensatore della 
pubblicità aveva ipotizzato, lo 
arrivo della nostra attrice, dal­
l'aeroporto di Nizza a Cannes. 
su una più o meno autentica 
biga, e negli abiti dell'epoca 
Sembra ora. che l'attrice si sia 

Irifiutata a una siffatta es ib izo-
ine- la quale, oltre tutto, per 
Icome picchia qui già il sole. 
potrebbe avere deleterie conse­
guenze (le bighe, si sa, erano 
vetture scoperte). Conclusione. 
avremo la Sophia. ma in abito 
da sera. . 

Aggeo Savioli 

Sylva Koscina è part i ta ieri 
mattina per Lisbona, con un 
volo del l 'Al i tal ia, dall 'aeropor­
to di Fiumicino. In Portogallo 
la Koscina prenderà parte ad 
un f i lm di produzione francese 
diretto da Pierre Kast, e dal 
titolo originale I I triangolo cir­
colare. Del cast, oltre alla Ko­
scina» fanno parte Pierre Bras-
seur e Laurent Terzieff. Verso 
la fine di maggio, al termine 
della lavorazione del Triangolo 
circolare, Sylva Koscina rien­
t rerà in I tal ia! sarà impegnata 
in un f i lm a episodi, di pro­
duzione italiana. 

Minsk: 
1700 

spettatori 
applaudono 
lo Stabile 
di Genova 

MINSK, 28 
Noi teatro della Casa desìi 

ufficiali di Minsk ha debutato 
stasera la compagnia del Tea­
tro stabile di Genova Con Li 
resia di Luisi Squarzina. seno 
stati rappresentati / due ge­
melli veneziani di Carlo Gol­
doni. A sala completami nte 
esaurita, la formazione italiana 
ha ottenuto un successo ecce­
zionale, con applausi a scena 
aperta e numerose chiamate al 
termine di ogni atto 

Il pubblico bielorusso ha ca­
pito perfettamente quanto si 
svolgeva sul palcoscenico, sic-
perche all'inizio di o^ni atto 
veniva fatta precedere una br«*-
ve spiegazione dell'azione che 
stava per essere eseguita, jia 
perchè la commedia, piena di 
movimento e di mimica, appa­
riva di per se stessa cmara. 
anche senza bisogno di una per­
fetta comprensione del dialogo 

Dopo un breve saluto rivolto 
nuli attori italiani, a nome del­
le autorità della Repubblica 
bielorussa, il regista Squarzina 
ha presentato il suo spettaco­
lo, ottenendo il cordiale consen 
so dell'uditorio Iniziata I.-i 
commedia, ì 1700 spettatori 
hanno potuto ammirare l'inter­
pretazione di Alberto Lionello. 
Lucilla Morlr.cchi. Paola MHS.-
noni, Camillo Milli. Mano Bar­
della, Eros Ba^ni e di tutti 
gli altri 

AI termine dello spettacolo, 
concluso fra grida di - b r a v o - , 
numerosi spettatori si sono re­
cati nei camerini a festeggiare 
ancora interpreti e resista. Si 
e rinnovato insomma il calo­
roso successo, già ottenuto dal­
la compagnia a Varsavia. 

Il teatro della Casa degli 
ufficiali era esaurito da diversi 
giorni e risultano già venduti 
tutti i biglietti per i prossimi 
spettacoli. Prima di recarsi a 
Mosca, dove debutterà l'8 mag­
gio, lo Stabile di Genova re­
plicherà a Minsk / due gemelli 
veneziani e metterà in scena 
anche Ciascuno a suo modo di 
Luigi Pirandello. 

contro 
canale 
Londra dal video 
Il servizio speciale di 

attualità sulla visita a 
Londra di Moro si è ri­
solto, per buona parte, in 
una retrospettiva docu­
mentaristica delle u l t i ­
m e annate della monar­
chia e del governo inglesi. 
Del resto, le soluzioni era­
no l imitate , non potendo' 
cer tamente la trasmissio­
ne trasformarsi in una 
telecronaca nel vero sen­
so della parola. E' un li­
mite, questo, che , s e nel 
caso di ieri ha potuto in 
parte venire superato gra­
zie alla popolarità dei 
personaggi pol i t ic i bri­
tannici, è inevitabile che 
si presenti in servizi spe­
ciali dì questo tipo che la 
TV si dec ide a realizzare 
solo nei casi sugge l la t i 
dall'ufficialità. Del sigili-
ficato del inaggìo di Moro 
non si è quasi parlato; di 
un ritratto g iornal i s t ico di 
Londra non si può certo 
parlare: in conclusionr*. 
non si è ben capito quale 
fosse la funzione della 
trasmissione 

Era andato in onda, 
prima, 33 giri, Io s h o w di 
Calindri, dei cui grossi 
difetti si è già avuto mo­
do di discorrere. Prima 
cosa: lo spettacolo è c e r ­
chio di parecchi, troppi 
mesi; si ascoltano rosi 
canzoni presentate come il 
successo di domani, men­
tre oggi, int'ece, sono p'à 
success i o insuccess i di­
menticati. 

In secondo luogo ancora 
una volta la TV si è s e r ­
r i la dei fenomeno canzo-
nettistico esclusivamente 
per imbandire canzoni. 
anziché cercare di porsi 
d innanzi ad esse con spi­
rito critico, dal di fuori, 
cioè, iiedcndole appunto 
come fenomeno e non co­
me pretesto per portare 
sul video dei cantanti. La 
unica not'ità. rispetto ni 
soliti s h o w mus ica l i , con­
siste nel fatto che i n 
33 giri si fa perno so­
prattutto sugli arrangia­
tori, compositori, e diret­
tori d'orchestra che in ge­
nere rimangono sempre in 
secondo p iano. Af0 anche 
di essi ci si serve soltanto 
per fare ascoltare un pa»o 
di canzoni. Ieri poi tra gli 
ospiti figurava Gino Ne­
gri, xm'occasione dunque 
per sentire almeno una 
canzone anticonformista. 
Macché! Negri è stato co­
stretto ad affidare a Ma­
ria Monti una canzone ba­
nalissima, di quelle che 
non fanno a pugni con ì 
pudori ed i tabù • televi­
sivi. A conclusione della 
serata sui nazionale, la 
settimanale rubrica gior­
nalistica Come, quando . 
perchè dedicata questa 
volta, soprattutto, al rap­
porto fra le donne ed il 
giornale. A parte i sin-
aoli interventi di p e r s o n a ­
lità della stampa, il tono 
dell'inchiesta è stato quel­
lo di una troppo facile 
sutira bozzettistica, quasi 
bastassero a l cune d o n n e 
che evitano di rispondere 
agli intervistatori ed altre 
che dicono di non volersi 
interessare di politica o di 
fatti loro estranei, a dare 
un quadro ed una spiega­
zione del problema della 
diffusione dell'informazio­
ne in generale e del rap­
porto fra giornale e eman­
cipazione femminile. Pro­
blemi troppo grandi e 
complessi perchè si possa 
fare su di essi del facile 
colore. 

vice 

reaiv!7 
programmi 

8,30 

TV - primo 
Telescuola 

17,00 Lo sport ripresa diretta di un av. 
venimento agonistico 

18,30 Corso di istruzione popolare 

19,00 Telegiornale della sera (!• edizione) 

19,15 I pensieri degli altri 
racconto sceneggiato a 
cura di E Montesanto e 
G. Gianni 

19,45 Italiani nel mondo 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (2» edizione) 

21,00 Vivere insieme 
• Qualcosa.„ per oggi » 
originale televisivo a cu­
ra di Ugo Sciascia 

22,15 Sport 
in Eurovisione da Parigi 
incontro di pallacanestro 
Francia-Italia 

23,00 Telegiornale 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 II sindaco del rione 
Sanità 

della serie -11 Teatro di 
Eduardo > con Nlna De 

Padova. Carlo Lima. Pie­
tro Cartoni 

23,40 Notte sport 

Valentina Fortunato è Cleopatra in « Antonio e Cleopa­
tra » di Shakespeare (primo radio, ore 20 25) 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7, 8, 13. 

15. 17. 20. 23; 6.35: Corso 
di lingua tedesca; 8,30: Il 
nostro buongiorno: 10.30: La 
Radio per le Scuole: 11: Pas­
seggiate nel tempo; 11.15: 
Musica e divagazioni turi­
stiche; 11,30: Ottorino Re-
spighi; 12: Gli amici delle 
12; 12.15: Arlecchino; 12.55: 
Chi vuol esser lieto...: 13.15: 
Zig-Zag: 13.25: I solisti del­
la musica leggera: 13.45-14: 
Un disco per l'estate; 14-14 
e 55. Trasmissioni regionali; 
15.15: Le novità da vedere: 
15.30: Parata di successi; 

15,45: Quadrante economico; 
16" Programma per l pìc­
coli; 16.30. Musiche presen­
tate dal Sindacato Musici­
sti Italiani; 17.25: Richard 
Strauss; 18: Piccolo concer­
to; 18.25: Bellosguardo; 18 e 
40: Appuntamento con la si­
rena; 19.05' Il settimanale 
dell'agricoltura; 19.15: Il 
giornale di bordo: 19.30: Mo­
tivi In giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno: 20.20: 
Applausi a..; 20.25: Antonio 
e Cleopatra, di W Shakes­
peare; 22.40: Musica da 
ballo 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30. 9.30. 

1U..-U 11.30. 13.30. 14 30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 20.30, 21.30, 23; 7 30: 
Benvenuto In Italia: 8: Mu­
siche del mattino: H.40: Can. 
ta Renato Unirei: 8 50* tino 
strumento »' giorno. 9* Un 
disco per l'estate: 9.15- Rit­
mo-fantasia; 9.35: Incontri 
del mercoledì: 10.35* Le 
nuove canzoni Italiane: 10 
e 55: Un disco per l'estate: 
11.10: Buonumore in musica; 
11.35* Piccolissimo: 11.40* Il 
portacanzoni: 11.55: Un di­
sco per l'estate: 12.05-12 20: 
Tema In brio: 12.20-13: Tra­
smissioni regionali; 13: Ap­
puntamento alle 13: 14: Voci 

alla ribalta; 14.45: Dischi in 
vt-ir na. 15: Aria di casa 
nostra. 15 15: L'infermiera 
professionale: 15.35* Concer­
to in miniatura: 16: Un di­
sco per l'estate: 16.15: Rap­
sodia: 16 35* Le op-nfoni del 
puhhl'co* 17* Panorama ita­
liano: 17.35* Non tutto ma 
di tutto: 17.45: Musica l eg . 
gera in Europa: 18.30* Clas­
se unica: 18.50* I vostri pre­
feriti; 19,50: Musica sinfo­
nica; 20 35: Ciak; 21: Il pri­
sma: L'Italia in controluce; 
21.35: Giuoco e fuori giuo­
co: 21.45* Musica nella sera; 
22.10: Milano: Incontro in­
ternazionale di calcio Inter-
Borussia . 

Radio - ferzo 
18.30: La Rassegna Scien­

ze: 18.45: Alessandro Scar­
latti; 19* Francesco Alga-
rotti nel secondo centenario 
della morte: 19 20: Le - c r o ­
nache del teatro * di Silvio 
D'Amico: 19.30* Concerto di 
ogni sera* Robert Schu-
mann: 20.30: Rivista delle 

riviste; 20.40: Franz Joseph 
Haydn: 21* Il Giornale del 
Terzo: 21.20* Costume; 21.30: 
Richard Strauss: 22.15: Er­
nest Hemingway: I I vec­
chi e i giovani: 22.45: La 
musica, oggi* Oscar van He-
mel: Ernst Pepping: Fausto 
Razzi 

BRACCIO D I FERRO di Bud Sagendorf 

T 0 P 0 1 I N 0 di Watt Disne? 
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